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Seggi aperti nella sola giornata di domenica 25 maggio, dalle 7 alle 23

Domenica il Novarese alle urne
per Europa, Regione e 60 Comuni
Gli elettori in Provincia sono oltre 296mila per il voto regionale

Fino all’8 giugno con 400 espositori

Arona, giovedì 29
apre la 52ª Fiera

del Lago Maggiore
Oberto: «Dimenticare questo periodo buio»

Verrà inaugurata alle 17 di giovedì prossimo 29 maggio la 52ª
Fiera del Lago Maggiore. Si terrà nuovamente nei giardini di cor-
so Repubblica, ad Arona. Il presidente dell’ente, Piero Oberto, ha
spiegato: «Ci ha guidato la voglia di dimenticare questo periodo
buio e cupo». 400 gli espositori, al centro edilizia e innovazione.
Chiuderà domenica 8 giugno. Servizi alle pagine 9 e 10

Il sindaco Gusmeroli e Oberto alla presentazione (foto sandon)

300 alunni con l’Aib
alla Festa degli alberi
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VERGANTE
Cresima amministrata
da mons. Brambilla

15a pagina

CASTELLETTO

Sono 296.273 (142.856 maschi
e 153.417 femmine) gli elettori
chiamati al voto in Provincia di
Novara per le elezioni regionali.
Un po’ meno (292.991) gli iscrit-
ti alle Europee e 139.476 quelli
ad oggi iscritti nei 60 comuni do-
ve si vota anche per il sindaco. A
Borgomanero gli elettori sono
17.170 e ad Arona 12.036.

I principali centri interessati
alle comunali sono Castelletto
Ticino (8.058 elettori) con i can-
didati a sindaco Giuseppe Cuda
(Movimento 5 Stelle), il sindaco
uscente Matteo Besozzi (Per Ca-
stelletto) e Marco Paracchini
(Castelletto nel cuore) e Gozza-
no (4.531 elettori) dove si con-
frontano Ilaria Sorrentino (La si-
nistra per Gozzano), Elio Leo-
nardi (Insieme per Gozzano) e il
sindaco uscente Carla Biscuola
(Viva Gozzano Polo civico).

Sul voto: speciale alle pagine
2, 3 e 4 e servizi all’interno

Il Consiglio approva
aliquote Tasi e Imu
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BORGOMANERO
Piccolo Bartolomeo:
storie di volontariato
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BORGOMANERO

Il futuro dell’Europa e la libertà di educazione al convegno svolto-
si alle Marcelline di Arona, presente il vescovo. A pagina 6

Libertà di educazione
Il convegno di Arona

I dieci anni della “Mimosa”
L’associazione di Borgomanero aiuta i malati oncologici

Popoli in festa:
iniziativa riuscita
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GOZZANO
Festa per don Roberto
parroco da 30 anni
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GATTICO

Gli aderenti all’associazione Mimosa amici del DH Oncologico di
Borgomanero alla ricorrenza presso il Centro don Luciano Lilla

In occasione della Giornata
Nazionale del malato oncolo-
gico, domenica 18 maggio, l’as-
sociazione Mimosa amici del
DH Oncologico di Borgomanero
ha festeggiato il decimo com-
pleanno.  La dottoressa Roma-
niello, direttrice del reparto e
promotrice dell’associazione, ha
consegnato targhe di beneme-
renza alle “storiche volontarie”
Carla Mora, Silvana Cesari e
Piera Giacomino e ad altri vo-
lontari che prestano il loro servi-
zio da anni. Presenti i rappre-
sentanti della Fondazione
Comunità Novarese onlus.

Servizio a pagina 31

«L’Italia attraversa una fa-
se complessa e cruciale»
mentre l’intera Europa è per-
corsa da «populismi e nazio-
nalismi». Le parole del presi-
dente Napolitano dalla Sviz-
zera si accompagnano singo-
larmente a quelle di Papa
Francesco ai vescovi italiani:
«Non bisogna cedere al cata-
strofismo».

Parole che, in questa vigi-
lia elettorale convulsa, sen-
tiamo rivolte a noi, a noi che
crediamo che le elezioni sia-
no festa di partecipazione e
di democrazia per designare
chi compirà importanti e dif-
ficili scelte di governo, su no-
stro mandato.

Dobbiamo ricordarcelo e
dobbiamo ricordarlo ai mol-
ti che sono scettici, indifferen-
ti, sfiduciati o, peggio, inclini
a consentire che tutto venga
buttato a mare senza una
prospettiva: domenica si de-
cidono i prossimi cinque an-
ni di orizzonte europeo (con
inevitabili ricadute sul nostro
Paese e su noi stessi) di gestio-
ne della Regione (dove si de-
cide del nostro territorio), co-
me di molti dei nostri Comu-
ni (in cui più da vicino si de-
cidono i servizi che determi-
nano la qualità della vita di
tutti i giorni).

Anzitutto dobbiamo avere
chiaro in testa che domenica
si dovrebbe votare appunto
per Europa,Regione e Comu-
ni, non per un referendum
sul governo, checchè ne dica-
no i molti che vogliono stru-
mentalmente  mescolare le
carte.

Perchè in gioco c’è un valo-
re non da poco: l’Europa che 

Si deve
votare, con

responsabilità

(segue a pagina 2)

Il Borgomanero riesce
a restare in serie D
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“Il futuro dell’Europa dipen-
de dalla libertà di educazio-
ne?”. Questo l’interrogativo al
centro della tavola rotonda di
sabato scorso ad Arona, pro-
mossa dall’Istituto delle Mar-
celline e dal Comune. Protago-
nisti Alessandro Meluzzi, noto
psichiatra e scrittore, sr. Anna
Monia Alfieri, marcellina, do-
cente Altis Divisione Enti no
profit dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano, il
sindaco aronese Alberto Gu-
smeroli, e Antonio Catania, vi-
cedirettore dell’Ufficio scola-
stico regionale, moderati da
Orazio Niceforo, docente uni-
versitario a Tor Vergata e diret-
tore di Tuttoscuola.

Al centro dell’incontro tre
contributi fondamentali dai
quali si è generato un dibattito
partecipatissimo nel pubblico
presente, formato da studenti,
insegnanti e genitori, che han-
no dialogato e rilanciato le
provocazioni ricevute.

RICONQUISTARE
L’EREDITÀ DEI PADRI
Dopo il saluto del vicepre-

fetto di Novara, Claudio Ven-
trice, ad aprire i lavori è stato
il vescovo mons. Brambilla,
nell’Aronese per la visita pa-
storale in corso, ma presente –
come lui stesso ha voluto sot-
tolineare – come parte in cau-
sa per il suo iter formativo e i
suoi 42 anni da insegnante –
«che mi hanno fatto non solo
innamorare della scuola ma
soprattutto comprendere come
in essa si liberino le migliori
energie in un’arena di libero
scambio». «La scuola non può
essere solo informativa! Occor-
re che sia formativa, ma con

ciò non intendo ideologica».
Questo ne provocherebbe ine-
vitabilmente l’asfissia. «È ne-
cessario, invece, che essa sap-
pia, anzitutto, trasmettere “i
saperi del saper vivere”». Non
in modo asettico, ma come di-
ce Goethe nel Faust “ciò che
hai ereditato dai padri, ricon-
quistalo, se vuoi possederlo
davvero”. «Riconquistare la
lingua, la cultura e le istituzio-
ni (i tre elementi fondamenta-
li dell’eredità paterna) è fonda-
mentale per sognare e per co-
struire». «La scuola insegna – o
dovrebbe insegnare - questo
confronto critico nel modo più
variegato possibile e nel con-
certo degli scambi sociali. Que-
sta è la sua libertà - ha conclu-
so Brambilla - e questo consen-
te di abitare in pienezza la so-
cietà del futuro».

LA DITTATURA DEL
POLITICALLY CORRECT
A raccogliere le “provocazio-

ni” del vescovo è stato Meluz-

zi, che ha parlato di educazio-
ne all’interno del contesto eu-
ropeo. Un “ambiente” – ha
esordito - non definito fin dal-
l’antichità classica e nemme-
no oggi, tanto che ci si doman-
da ancora se l’Europa «sia
semplicemente una propaggi-
ne geografica o piuttosto un ar-
chetipo, una storia, un’identi-
tà». Infatti, come «è faticoso
ammetterne unanimemente le
radici giudaico-cristiane» per
questioni ideologiche, così
non si riescono «a comprende-
re le ragioni della nascita delle
democrazie liberali qui origi-
natesi». Non solo. Meluzzi è
entrato nel profondo di questa
indefinitezza e ambiguità sus-
sistente oggi in Europa, de-
nunciando il male più grave
che la sta devastando, che si
può definire il “politically cor-
rect”, che «costituisce la più
grande dittatura» e produce
«una cultura dell’indistinto, e
con essa, quella del nulla». «Il

suo dilagare è pericoloso, per-
chè si traduce nel mito del puer
aeternus, inteso come indefini-
tezza e immaturità affettiva,
portata all’infinito». Questo
fatto – ha sottolineato lo psi-
chiatra - «non solo mette in cri-
si la famiglia, ma l’uomo stes-
so» perchè la famiglia – pur
con tutti i limiti che nella sto-
ria ha mostrato - «costituisce
ancora l’unico humus in cui
un uomo cresce bene. Invece, se
un bimbo non sperimenta un
attaccamento sicuro famiglia-
re da piccolo, sarà un eterno
ammalato». Da qui Meluzzi
determina il compito degli
educatori, che è “profetico”: «il
profeta non è colui che predice
il futuro, ma è la persona che
sa portar fuori dal profondo di
ogni uomo quella luce di verità
che ciascuno possiede costitu-
zionalmente e addita “una ter-
ra promessa” dove essa possa
realizzarsi». «Quello che invece
sta succedendo – ha concluso -

è che nella cultura dell’indi-
stinto e nella dittatura del poli-
tically correct stiamo passando
dall’umano all’inumano»,
perchè un’etica, un modo di
vivere senza alcuna verità, non
da adito a nulla.

SINERGIA 
FRA LE ISTITUZIONI
Suor Anna Monia Alfieri, da

anni impegnata sul fronte del-
la scuola paritaria, ha quindi
avanzato alcune proposte: «è
necessario passare da uno Stato
gestore “delle scuole” a uno sta-
to garante dell’“istruzione”. Lo
Stato deve attuare veramente
l’art. 33 della Costituzione»,
che consiste nel non privare,
«la famiglia della libertà di sce-
gliere quale tipo di scuola e
istruzione garantire ai propri
figli» e nel non “subire” una
scelta già data in cui lo Stato
non diventa garante ma ha il
monopolio di tutto. Questo
fatto non depaupererà la scuo-
la pubblica, ma consentirà al-

la “Scuola” e ad ogni scuola, di
scegliere il meglio di insegnan-
ti e qualità formativa. «La vera
scelta non è quindi se finanzia-
re la scuola pubblica o quella
paritaria», ma consentire «alla
famiglia di essere libera di sce-
gliere». Con la conseguenza -
terza proposta di suor Alfieri -
che «l’Italia sarà capace di es-
sere espressione di cultura del-
l’incontro e non dello scontro».

Una sinergia tra pubblico e
privato di cui si è fatto inter-
prete anche il sindaco Gusme-
roli, che ha ricordato come sia
necessario per la politica «evi-
tare inutili steccati, promuove-
re la sinergia, soprattutto in un
tempo di crisi dove il lavoro co-
mune non è più solo necessario
ma obbligatorio». L’ostacolo a
questo è di natura «ideologi-
ca».

Ad Antonio Catania il com-
pito di denunciare l’emergen-
za educativa sotto vari fronti:
cifre e numeri che mostrano le
sofferenze della Scuola, ab-
bandoni prematuri, scontento
degli insegnanti, degli alunni e
delle famiglie, e asfissia per
mancanza di fondi. Perciò, ha
concluso, «questo convegno ci
sollecita a comprendere che il
futuro dell’Europa dipende
dall’educazione dei cittadini, a
partire da un’offerta ricca e che
non si accontenta più di accet-
tare solo quello che si trova.
Una solida competenza profes-
sionale, una qualità del servi-
zio dell’educazione. La libertà –
ha detto chiudendo - sta pro-
prio nel diritto dei cittadini a
non subire ma a diventare pro-
tagonisti».

m.c.

A sinistra il palco con i relatori del convegno; a destra il vescovo con lo psichiatra Meluzzi (foto sandon)

Il convegno sull’educazione è stato organizzato sabato scorso con l’Università Cattolica e il Comune

Libertà della scuola e futuro della società
Convegno alle Marcelline di Arona con Brambilla e Meluzzi

FATTI E PROBLEMI
venerdì
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